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Con scioperi e manifestazioni 

giornata 
di lotta per l'edilizia 
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Astensione generale di tre ore a Pisa — Gli edili fermi 
per otto ore— Assemblee in tutti i centri della regione 
La settimana ' regionale di 

mobilitazione per l'edilizia e 
l'equo canone, promossa dal­
la Federazione CGIL-CISL-
UIL vivrà oggi la sua giorna­
ta centrale con lo sciopero 
di 8 ore del lavoratori edili, 
del materiali da costruzione 
e del legno. ^ • " > . - ' r - " i y ; •• 

Con questa azione 1 sindaca­
ti intendono imprimere una 
svolta alle vertenze per 1 rin­
novi del contratti integrativi, 
che hanno messo a nudo l'in­
transigenza padronale e in 
particolare dell'ANCE. Lo 
sclopsro ' rappresenta anche 
un significativo momento di 
lotta per una rapida approva­
zione della legge sull'equo ca­
none e della programmazione 
demaniale dell'edilizia, secon­
do le indicazioni portate a-
vantl dai sindacati. -. • >'-

In occasione dello sciopero 
•1 terranno le seguenti ma­
nifestazioni: alle ore 9.30 alla 
SMS di Rifredi; alle ore 16 
nel salone dell'Artigianato di 
Prato; . a Lucca, Viareggio, 
Barga; assemblee intercate­

goria l i a Cecina. Piombino e 
Livorno; assemblea aperta al­
le ore 10 nella sala Gramsci 
di Pistola; assemblee alla sa­
la Eden di Grosseto, a Follo­
nica, Orbetello. Massa, Carra­
ra. Slena ed Arezzo. 

A Pisa e nei comuni di Ca­
scina. San Giuliano, Vecchia-
no, Calci e Vico Pisano lo scio­
pero avrà carattere generale 
e durerà tre ore. A Pisa si 

; terrà una manifestazione con 
corteo, mentre alle ore 18 nel­
la sala consiliare dell'ammi­
nistrazione provinciale è in 
programma un incontro tra 
segreterie dei partiti e orga­
nizzazioni sindacali. Con mo­
dalità ed orari diversi sciope­
reranno le zone di Ponsacco. 
Pontedera e del cuoio. Nelle 
restanti zone della provincia 
pisana scioperano soltanto 1 
lavoratori - delle costruzioni. 
Ma già si preannunciano nuo­
vi appuntamenti di mobilita­
zione nell'ambito della setti­
mana sindacale per l'edilizia 
e l'equo canone. 

Domani è in programma 

una assemblea a Sesto Fio­
rentino. venerdì alle ore 21 
a Grevo e all'Impruneta e a 

; S. Giovanni Valdarno. In pro-
! vincla di Pistoia, in questi 
! giorni, si stanno tenendo 35 

assemblee, di cui 30 territo­
riali e 5 di azienda, mentre 

' per sabato è previsto un in­
contro tra le forze politiche, 
gli Enti locali, i consigli di 
circoscrizione, le associazioni 
culturali e degli inquilini. 
Inoltre domani, alla FLOG" 
di Firenze, si riuniscono nu­
merosi sindacalisti, provenien­
ti da tutta la regione, per un 
convegno sull'edilizia e l'equo 
canone. --*- • -- -"-• ^ •: 
- • L'inziatlva della Federazio­
ne regionale CGIL-CISL-UIL 
si inquadra in una situazio­
ne preoccupante per tutto il 
settore dell'edilizia contrasse-' 
gnata da un aumento dei ri­
corsi alla cassa Integrazione 
(nei primi quattro mesi del­
l'anno è aumentata di 200.000 
mila ore rispetto allo stesso 
periodo del '76) e da un calo 
della produttività. Una costruzione dell'IACP a 

PISA - Ne hanno discusso in numerose assem blee cittadini e IACP 
. \ 

manutenzione per le case popolari 
Decisa la riduzione degli affitti provvisori applicali prima dall'entrata in vigore della legge 513 — Gli inter­
zanti di risanamento saranno discussi con i consigli di quartiere — I rapporti con le forze sociali e politiche 

PISA — Oltre 3000 cittadini 
di Pisa e della provincia han­
no partecipato nei giorni scor­
si alle assemblee convocate 
dal consigli di quartiere e da­
gli IACP sulle questioni de­
gli alloggi popolari e l'appli­
cazione della legge 513. Dopo 
tanti incontri il consiglio di 
amministrazione dell'IACP di 
Pisa si è riunito e ha fatto 
i l . punto . della situazione. 
•: Le numerose assemblee che 
si sono svolte nella città di 
Pisa ed in alcuni comuni del­
la provincia — afferma un 
comunicato dell'IACP — han­
no permesso all'IACP di rea­
lizzare un rapporto che non 
ha precedenti con gli asse­
gnatari e la opinione pub­
bl ica»/ Sono stati .dibattuti 
una Infinità di-problèmi,*al­
cuni vecchi ed altri nuovi. 
« Il rapporto che si è instau­
rato con gli assegnatari — 
continua il comunicato dèi- 1 

l'IACP - — è suscettibile ; di 
produrre fatti positivi crean­
do tra ente = e assegnatari 
le condizioni - necessarie per 
risolvere ansiosi problemi che 
hanno provocato - attriti ed 
incomprensioni ». Si tratta 
ora di chiudere una pagina 
ed aprire un capitolo nuovo 
nel settore dell'edilizia resi­
denziale. « La questione che 
può essere affrontata ed av­
viata a soluzione — afferma 
11 comunicato dell'IACP — è 
il risanamento e la manu­
tenzione degli alloggi popo­
lari ». • •''•• •'• ••'• : • • '4 .'••:•' ' 
' i l consiglio di amministra­

zione ha deciso di - ridurre 
gli affitti provvisori applica­
ti precedentemente all'entra­
ta in vigore della legge 513 
:» 7^000 lire v per , l a . città di 
Pisa ed a 5.000 per la pro­
vincia. La media dei nuovi 
affitti sarà ora di 19.310 lire 
mensili. Le maggiori entrate 

che derivano dai ' nuovi ca­
noni di locazione dovranno 
in buona parte essere utiliz­
zate per interventi manuten-
tivl. In concreto gli inter­
venti manutentivi saranno 
concordati con 1 consigli di 
quartiere integrati da com­
missioni di inquilini; l'istitu­
to affronterà un piano se­
mestrale di spesa, - determi­
nando l'entità finanziaria da 
mettere a disposizione. , , 
' In merito al ' riscatto de­
gli alloggi, agli uffici del­
l'IACP inoltreranno tempe­
stivamente all'Ute le doman­
de presentate prima del 17-8-
1977 e riconfermate dagli in­
teressati dopo tale data. A 
questo scopo si deve tenere 
conto da : parte ; degli interes­
sati che » i l l tèrmine ;per : ri1 

confermare la volontà di ri­
scattare scade il 17-2-1978. Il 
consiglio di amministrazione 

valuta positivamente il grado 
di coscienza democratica ma­
nifestato nel complesso dagli 
assegnatari. 1 quali • hanno 
discusso responsabilmente il 
problema e la prospettiva di­
versa aperta dalla legge 513. 
• L'edilizia pubblica, non può 
più essere considerata un fat­
to assistenziale, ma un ser­
vizio che pur con caratteri 
di marcata socialità, deve tro­
vare anche i mezzi per la 
sua sopravvivenza. All'inqui­
linato, il consiglio di ammi­
nistrazione rivolge un pres­
sante invito per una recipro­
ca apertura di credito, per 
stringere i necessari rapporti 
con l'IACP che è preposto 
a gestire un servizio per i 
lavoratori e pertanto non è 

troparte^ma un-Organfimo a-
perto - a recepire l e Istanze 
degli assegnatari per fare del­
l'edilizia pubblica sempre di 

più un fatto positivo affin­
ché i lavoratori possano guar­
dare con fiducia al loro av­
venire. ri -• 

E' nel rispetto dell'interes­
se generale dei cittadini che 
sarà accuratamente control­
lato l'uso che viene fatto de­
gli alloggi popolari, combat­
tendo - ogni abuso, applican­
do le sanzioni previste dalla 
legge nei confronti di coloro 
che si rendono • colpevoli di 
atti che danneggiano altri 
lavoratori. Anche la questio­
ne della morosità, ed isolati 
casi di disapplicazione delle 
norme previste dalla legge n. 
513 saranno combattuti con 
1 mezzi legali a disposizione. 
L'IACP parteciperà alla set­
timana d | lotta, indetta dal­
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL e dai sindacati edi­
li, portando il suo fattivo con­
tributo. 

Teatro Ragionale Toscano 
•f Centro Teatrale Aff retai lamento 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
:-; : Via G.P. Orsini, 73 •',:'"'•*" V;V • • 

... da giovedì 10 a lunedi 14 novembre- '• :• r 

LEOPOLDO M ASTELLONI 
in Les Fantómes de Pieirot • \ 

Abbonati e pubblico normale '..'""'"''' ' „ 
Informazioni e prevendita: Teatro Affratellamento - Te-
lef. 681.21.91 - ore 17-20 ••••-- . " - * • : ' , _ „ , -
Unlversalturlsmo - Via degli Speziali, 7r • TeL 217.241 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

i . . . — . . - . < •_•• i . 

I mercoledì del Comunale 
Questa sera, ore 20,30 

Concerto del 

TRIO DI MILANO 
BRUNO CANINO (pianoforte) ; 
CESARE FERRARESI (violino) 

^ ROCCO HUPPINI (violoncello) 

Musiche di 
BRAHMS, SCHUBERT \ -- *v.'«~ 

e*- : - > PREZZI 
Platea e prima galleria 
Seconda galleria 

L. 2.000 
L 1.000 

* TEATRO COMUNALE M FIRENZE 

^ P r o s e * * co* fraiNft soccosso 
lo sottoscrizione doffi 

ABBONAMENTI 
•jr':-.'••' (turni A-B-C-D-E) 

ai cinque spettacoli della ' 

STAGIONE URICA INVERNALE 77-78 
per i posti di 

SECONDA GALLERIA 
La sottoscrizione degli abbonamenti — per un. 
massimo di 4 a persona — si effettuerà unica— 
mente presso la Biglietteria del Teatro Comunale. 
fino alle ore 18 di 

^VENERDÌ' 11 NOVEMBRE 

Già duecento le adesioni 

Costituita ad Empoli 
una lega di giovani 

Gli elementi di intesa col movimento operaio - Il collegamento con gli 
studenti - Il molo delle donne e la collocazione nel mondo del lavoro 

EMPOLI — Anche nella zo­
na di Empoli si è costituita 
una lega di lotta per l'oc­
cupazione giovanile. Sono già 
circa 300 1 giovani che han­
no aderito a questa inizia­
tiva sui 600 che si sono iscrit­
ti alle liste per l'occupazione 
giovanile nella zona empole-
se (comuni di Empoli, Vinci, 
Capraia e Limite. Cerreto Gui­
di e Montelupo Fiorentino). 

Con questa iniziativa i gio­
vani intendono dare il via ad 
un primo movimento operaio. 
I rappresentanti della lega 
saranno eletti nel coordina­
mento unitario sindacale di 
zona. Fra 1 problemi che si 
pongono alla lega c'è quello 
di un collegamento con le 
altre realtà del mondo gio­
vanile. come il movimento stu­
dentesco ed il movimento del­
le donne. Per questo si pre­

vedono forme di contatto e 
di lotta unitaria con il mo­
vimento degli studenti. 

Per la specificità del lavo­
ro alle donne invece il co­
mitato promotore della Le­
ga ha deciso di costituire una 
commissione, composta preva­
lentemente da donne, anche 
per proporre iniziative speci­
fiche che • riescano a mobi­
litare su obbiettivi qualifi­
canti larghi strati di giovani 
donne, rimaste per ora al di 
fuori del movimento per l'oc­
cupazione. La Lega ha già 
avuto alcuni incontri con gli 
assessori allo sviluppo econo­
mico dei comuni della zona 
per concertare alcune inizia­
tive ed aprire possibilità di 
ocupazione nell'industria pri­
vata. 

Fra le iniziative che si pro­
pone l'organizzazione dei gio­

vani c'è quella di una con­
ferenza sull'occupazione gio­
vanile per verificare con le 
forze politiche e sociali e con 

Sii enti locali le possibilità 
i sviluppo del tessuto eco­

nomico dell'empolese e la ne­
cessità di eventuali correttivi. 

Alcuni componenti del co­
mitato promotore della Lega 
stanno inoltre studiando l a 
possibilità, in collegamento 
con la Lega provinciale, di 
costituire la cooperativa di 
servizi sociali di assistenza 
agli anziani ed ai minori. La 
costituzione di questa coope­
rativa prevede un contatto 
ed un contributo del consor­
zio sociosanitario di zona, che 
ha già espresso un parere 
positivo di massima per im­
piegare circa 15 giovani. 

b.b. 

Un convegno a Viareggio il 25 e 26 

Cori F informatica 
la scienza entra 
negli enti 

Un sussidio nei processi di ristrutturazione e 
di riforma della pubblica amministrazione 

A giorni le decisioni definitive 

• L'elaborazione automati­
ca delle informazioni, la 
scienza •; dell ' informatica, 
potranno diventare anche 
per i comuni come per 
gli enti centrali un sussi­
dio nel processi di ristrut­
turazione e di riforma del­
la pubblica amministrazio­
ne. Sull'utilizzazione e le 
possibilità offerte da que­
sta scienza la Regione To­
scana, 11 Comune di Via­
reggio e l'ANCI hanno or­
ganizzato un convegno sul 
tema «Informatica, regio­
ni ed enti locali, nel pro­
cesso di riforma dello Sta­
to e di ristrutturazione del­
la pubblica amministra­
zione» che si terrà a Via­
reggio 11 25 ed il 26 novem­
bre. Il convegno rappre­
senta un momento di ri­
flessione su questo proble­
ma, proprio In un periodo 
In cui si guarda con in­
teresse all'ente locale qua­
le agente di programma­
zione essenziale per con­
tribuire a portare ntalla 
fuori dalla crisi. 

n ricorso all'informati­
ca non è quindi solo uno 
del problemi che. l'ente lo­
cale deve < affrontare • ma 
dovrebbe essere conside­
rato, oltre che un utile 
strumento di gestione, una 
possibile occasione di rior­
ganizzazione - del lavoro 
amministrativo e una op­
portunità di aggregazione 
di dati socio-economici a 
fini di programmazione. 

Anche nei processi di ri­
strutturazione degli enti 
centrali, d'altro canto, vie­
ne spesso fatto ricorso al­
l'elaborazione automatica 
delle Informazioni, come 
fattore determinante per u-
na riorganizzazione: gli 
enti locali dovrebbero a 
questo proposito definire 
una linea di Intervento nel 
settore e dotarsi delle ca­
pacità per operare secon­
do tale linea. E' questo 
un - compito arduo, reso 
forse più difficile anche 
dall'assenza di un quadro 
di riferimento nazionale 
per le singole . iniziative ; 
assenza • di - cui soffre an­
che l'industria nazionale. 
Il convegno • deve quindi 
rappresentare un momen­
to per definire quale ruo­
lo le regioni e le autono­
mie locali dovranno svol­
gere nel prossimi anni e 
quali iniziative sono ne­
cessarie nell'immediato. 

I lavori verranno aperti 
dalla relazione introdutti­
va dell'assessore Renato 
Pollini della giunta regio­
nale toscana. La giornata 
di venerdì 25 vedrà, oltre 
all'intervento ' di Pollini, 
due sessioni pomeridiane: 
la prima su «Riforma del­
l'ordinamento statistico na­
zionale e ruolo delle regio­
ni e delle autonomie lo­
cali», la seconda su «E-
sperienze di automazione 
nella pubblica amministra­
zione locale ». Le conclusio­
ni saranno tenute dal se­
natore Camillo Ripamon­
ti, presidente nazionale 
dell'ANCI. - , 

Nella seduta di sabato 
mattina saranno in par­
ticolare affrontati i pro­
blemi inerenti al rappor­
to fra esigenze di gestio­
ne a livello locale e In­
terventi di pianificazione 
nel settore, a livello regio­
nale e nazionale. Sono pre­
visti interventi di esponen­
ti delle regioni, delle au­
tonomie locali, delle con­
federazioni sindacali, del­
le università, del governo 
e del Parlamento al fine 
di chiarificare 11 ruolo del-

•v.-^ Ancora : 
rimandata 

la trattativa 
per la Forest 

PISA — CttittiMM la 4nm-
matte* attuatimw tfi stali* 
ntlte trattativi par la verter»-
a Forwt di P I M . Nel care* 
aWutttmo Incantra rattaMa 
ha fatta aaaara aall aparai 
la 

hanno dtffuaa un aa-
in cui tra l'altra 

•nwrnano u n • OTJNOTW UUI* 
la ~ 
te 

la 

la m tutta riniiiatila pn*h 
ata aac il tS navamaca ». 

La Camera 
di Commercio 

pisana e punta » 
sol Galilei 

PISA — Nella polemica sor­
ta dopo che alcune forse so-
ciali e polit/Tìe fiorentine 
aveva riproposto la crea­
zione di un aeroporto regio­
nale a San Giorgio a Colo­
nica. Interviene ora anche la 
camera di commercio, indù 
stria artigianato ed agricol : 
tura di Pisa. 

In un suo comunicato stam­
pa l'ente camerale pisano si 
dice preoccupato e fa appel-. 
k> al ministero dei Trasporti. 
alla Regione Toscana, agli 
enti locali, alle forze sociali 
ed imprenditoriali ed a tut. 
ti gli enti interessati perché 
venga decisamente conferma­
ta la già acquisita funzione 
e dimensione regionale del 
l'aeroporto O. Galilei. La ca­
mera di commercio ricorda 
1 termini delia mozione con­
clusiva del convegno da lei 

I punti principali deOa me­
stone erano i seguenti: rea-
Us**ft u raccórdo ferrovia­
rio PHaPirenae. «UUaaando 
l'importo di otto miliardi 

tanta prenetl per 
di San Olomo 

a Colonica; allungamento 
della pista del Galileo Oali-
lei come già previsto dalia 
legge: definizione del plano 
regolatore aeroportuale; 

Di nuovo 
occupata 
la mensa 

dì vìa Martìri 
PISA — Nuovamente 
aata la marna universttaria 
di via Martiri, lari mattina 
una ventina di pariana ap­
partenenti al « collettive po­
litico mensa > all'apertura 
della dietriauziona tei pasti 
di mMiuaiui ne, nanna fena­
to una porta al plana terre­
no oelredtfficlo e eeno entra­
ti nelle cucina. DI franta a 

alone I la voratori 
aa nanna dichiarata la 

immediato a henna 
il posto di 

aver Bloccato la 
ali aeeaneei 

La dletrfflualonc dei poeti 
• autogestiti » al è •eiiwJi fat­
ta 
ad ha 
ta il ^_ 
costretti a pM lunette 
I paetl Infatti aana 
tati a mano dalle tutina' al­
la aata eueerierl 

thm aoHtiea 

»MP* t rS 

ta 

H « 

di eeoi, lari aera al ~é riunì» 
ta n oonehjllo di ammlntetra-

Conferenza 
sui distretti 

scolast ic i 
a Pisa 

PISA — Si apre nell'audito­
rium del nuovo Liceo scienti­
fico di Cisanello (via Betti) 
la conferenza di distretto sco­
lastico dei comuni di Pisa. 
San Giuliano Terme, Vecchia-
no. I lavori che InWeranno 
domani pomeriggio alle ore 
16 si concluderanno dopo ce­
na con un intervento del pro­
fessor Luigi Tassinari, asses­
sore all'istruzione e cultura 
della Regione Toscana. 

Durante la conferenza di 
distretto saranno svolte tre 
relazioni: la prima dell'asses­
sore all'Istruzione del comune 
di Psa, Orlano RlpoU « 11 di­
stretto scolastico in reperto 
al ruolo dell'ente locale, la 
programmazione tklle struttu­
re e atta gestione dei serviti ». 

nula dalla dottoresca Franca 
D'Atri, direttrice del •• circo-
Io didattico ed avrà per tema 
« Q distretto ecoiaetSeo speri-
mentasione didattica ad ag­
giornamento degli inse­
gnanti ». 

La tana zelaatene sarà del-
reaesssorc prorincmla aUl-
strafane, Sergio Ceco, sa « le 
conferente distrettuali dall' 

. analisi dal territorio all'avvio 
della programmazione demo­
cratica detta scuola». 

l'Informatica dal punto di 
vista sociale ed economi­
co. Non bisogna neanche 
trascurare 11 fatto che l'In­
dustria elettronica rappre-

' senta uno . del cardini 
- tecnologici su cui basare 
• la ripresa produttiva. Per 
questo 11 convegno fornirà 
indicazioni anche su aspet­
ti economici di rilievo da 
legare al progetti di pro­
grammazione delle - auto­
nomie locali. 

• A PISA DOMANI 
MANIFESTAZIONE PER 
IL CILE , ^\ 

Domini • Pi» si terrà una ma-
nifattulon* di aolldariata antifa­
scista con il popolo cileno, allo 17 
nella sata dal consiglio provinciale. 
Alla manifestazione parlerà Irena 
Ceppeda di Unità Popolare, I cui 
familiari sono « scomparsi » nel 
CU» di Plnochet. L'inlxlatlva * stata 
orfanluata dalla provincia di Più, 
dal comune, dall'associazione Italia-
Cile. dall'Anpl « dalla Lesa Inter-
nulonale par I diritti • la. libera­
zione del popoli. •••"' 

la Centrale del latte 
Si pania di modificare lo statuto e di coinvol-
gore i lavoratori nella gestione dell'azienda 

LIVORNO — La Centrale del 
Latte di Livorno trascina la 
sua esistenza da anni - in 
mezzo a difficoltà di ogni ti­
po, in un mare di debiti, an­
che se sempre con altrettanti 
crediti da riscuotere. I parti­
ti continuano da tempo ad 
esaminare la spinosa situa­
zione della Centrale: 75 di­
pendenti, 1300 punti di ven­
dita e molti macchinari mo­
derni. Nell'ultima riunione 
(rappresentanti del PCI. del­
la DC, del PSI. del PRI e del 
PSDI e il presidente consor­
zio del latte Eddo Paolino 
non sono state prese deci­
sioni. ma unitariamente si è 
constatato che è tutto da ri­
fare. • •• :• ••• .'•••-"- .'• iV • 
. Si sono impegnati a solle­
citare '• alcuni provvedimenti 
per <•• uscire definitivamente 
dalla crisi. Prima di tutto è 
stato detto basta ai crediti 
di • emergenza. Tutti • hanno 
convenuto sulla necessità di 
continuare a far funzionare 
l'azienda, a darle un'imposta­
zione manageriale, più ela­
stica e più dinamica. Tra al­
cuni giorni saranno prese le 
decisioni definitive. 
. Intanto oggi si riuniscono 

1 dirigenti democristiani e re­
pubblicani, domani quelli del 
PSDI e analoghe riunioni si 
svolgeranno alle federazioni 
del PCI e del PSI. Si pensa 
di cambiare tutto, compreso 
lo statuto (era già stato mo­
dificato nel '74) e possibil­
mente di coinvolgere nella ge­
stione della centrale anche 1 
lavoratori con forme che de­
vono essere ancora definite. 
Per tamponare le esistenze 
più immediate, i partiti si 
stanno muovendo per sbloc­
care alla Cassa di Risparmio 
un mutuo di circa un miliar­
do destinato al comune per 
essere girato alla Centrale 
che si trova con quasi tre 
miliardi di debiti. 
' Qualcosa di positivo si è 
pia mosso: i dipendenti del­
l'azienda hanno riparato con 
ottimi risultati l'imolanto del 
burro che si rimetterà In 
moto nel prossimi giorni. Poi 
c'è da risolvere 11 wroblema 
della nroduzlone dello yogurt 
che deve essere lanciata in 
erande stile Der utilizzare tut­
ta la Dotenzialità disoonibUe, 
soprattutto grazie alla colla­
borazione da oarte delle altre 
centrali pubbliche della To­
scana. 

. » . - ' > - • . - . 

L'associazione è sorta nel 1893 

A Siena 14 mila volontari 
nella pubblica assistenza 

Nel corso di una riunione discusso quale ruolo avrà in futuro 
Porganizzazione - 120 chiamate giornaliere alla guardia medica 

SIENA — I soci della asso­
ciazione di pubblica assisten­
za di Siena hanno ritenuto 
opportuno porre una doman-. 
da agli amministratori degli 
enti locali, le forze politiche 
•e sindacali ed al cittadini du­
rante una iniziativa che si è 
svolta proprio nella saletta 
della pubblica assistenza. La 
domanda è questa: « che fine 
farà la pubblica.assistenza di 
Slena? ». Verrà sciolta e tra­
sferita a armi e bagagli » agli 
enti locali, oppure potrà ave­
re ancora un ruolo preciso 
nello svolgimento dell'assi­
stenza ai cittadini? Una ri­
sposta precisa non è scaturi­
ta dal dibattito, anche se un 
ruolo all'associazione a so­
stegno e stimolo nell'opera 
che gli enti locali devono 
svolgere, sembra garantito 
dall'articolo 30 della commis- : 

sione sanità della - Camera 
che riconosce il volontariato. 

La solidarietà è stata alla 
base della nascita della asso­
ciazione della Pubblica Assi­
stenza di Siena, che è sorta 
nel 1893 come società di mu­
tuo soccorso con una precisa 
matrice laica anche se non 
antireligiosa in contrapposi­
zione al vasto panorama di 
opere di beneficenza e alle 
confraternite di misericordia 
con le quali è acceso ancora 
il divario e le rivalità che ha 
portato anche a «storielle» 
che sono divenute epiche. 

Dal reciproco aluto l'asso­
ciazione si trasforma, esten­
dendo la propria attività a 
tutta la popolazione. Nel 1930 
un decreto fascista costringe­
va le associazioni del settore 
della pubblica assistenza e di 
beneffeienza a sciogliersi e a 

sottoporsi a forme ' di 
controllo diretto del regime. 
La ' pubblica assistenza di 
Siena riuscì ugualmente a 
svolgere il proprio : lavoro 
durante il ventennio, nasco­
stamente; f a c e n d o pèrda tra­
sparire dalla sua attività un 
chiaro sentimento democrati­
co e antifascista. 
- La pubblica assistenza è 
stata sorretta in tutti 1 suoi 
passi dal volontariato: 'diretti 
stipendia solo 5 autisti per le 
autoambulanze e un addetto 
di segreteria: fonda la sua o-
pera su 3^00 soci a Siena e 
su 20 sezioni periferiche che 
ne contano altri 10.000. I do­
natori di sangue sono una 
parte importante di questi e 
consentono infatti 11 pieno 
soddisfacimento della do­
manda nella provincia. Sono 
3700 di cui 110 a Siena. Le 
domande di iscrizione stanno 
aumentando, non manca di 
certo il sangue, anche quello 
come « rh » negativo che è 
molto - difficile da reperire. 
Altrettanti sono i soci soste­
nitori, collegati ad altri dona­
tori. 

Un altro servizio di parti­
colare ^ importanza per la 
Jubbllca assistenza di Siena 

quello del centralino di 
guardia medica festivo e not­
turno mantenuto pressoché 
gratuitamente per gli utenti. 
Nel '76 ha raccolto una me­
dia di 120 chiamate giornalle-. 
re e nello stesso anno le 5 
ambulanze hanno effettuato > 
273 urgenze e 4.700 chiamate 
ordinarle (per conto delle 
mutue, della casa di riposo. 
di alcuni comuni e delle va­
rie sezioni ospedaliere). Le 
richieste sono In continuo 

aumento (già da ora con una 
media di 15 giornaliere sono 
aumentate complessivamente 
di 300 rispetto all'anno scor­
so). Oltre alla spesa annua di 
^milioni per il reparto mac-
(wirìfji occorrerebbe rinnovare 
uh Automezzo ogni tre anni. 
dal punto di vista contabile 
però la pubblica assistenza 
non yanta di certo un bilan­
cio, positivo: l'anno scorso a 
uha uscita.cU 82 milioni ha 
fatto fronte un'entrata di sol­
tanto 6, , . 

1 E' convocata per oggi, alla 17,30. 
con proseguimento alle 21, nei lo­
cali dalla federazione, la riunione 
dal comitato raderne dalla FGCI. 
Sono Invitati a partecipar* I segre­
tari dei circoli, a tutti i compagni 
attivamente impegnati in retiti di 
movimento. . ,-.. 

"Presto II comitato ragionala del 
partito è convocata per oggi, alle 
9,30, una riunione sulla conven­
ziona tipo prevista dalla legga sul 
regima del suoli par la ragolatlone 
degli interventi di edilizia privata. 
La relaziona Introduttiva sari svol­
ta dal compagno Mauro Ribelli, 
consigliar* ragionala. ,• 

• • * v ' "•••• • -* ' 

Stasera alla 21 si riunisca In 
federazione, la commissiona stam­
pa, propaganda a Informazione per 
discutere su • Iniziativa dal par­
tito • lina* di lavoro dalla com­
missiona sui problemi dalla stam­
pa, propaganda a informaziono ». 

SENSAZIONALE!! ! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDIBENE EDILIZIO 
di Pisa 

.-.i 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com­
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

L. 99.500 la «erte!!! 

continua la supervendita sottocosto dì: . 

MOQUETTE agugliata " " L 1.650 mq. 1" se. 
PIASTRELLE dee. 1 5 x 1 5 . L 2.600 mq. 1« se. 
PARQUET rovere natura j L 4.500 mq. 1» se. 

N.B.: Nella ccroptesaiva spaia <fi L. 300.000 é incluso II valore di un simpatico 
latore tascabile • massaggio • spruzza profumo • frullatore che sari consegnato 
ad ogni cHftrtt 

SPENMBENE EDILIZIO 
••-••5v,;- • 'dal la ' ,-.-.; 

VIA AUREUA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 
(PISA) - TELEF. 050/890705 - 980671 
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